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SCHEDA RAO 295  – Utilizzo di reometro 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
L’addetto utilizza un reometro che permette di misurare come fluisce un materiale 
(plastico, composito, polimerico) liquido, anche ad elevata viscosità, quando è 
sottoposto ad una forza applicata. 
Un reometro misura diversi parametri: lo stress di snervamento, le proprietà 
cinetiche di un materiale, lo scorrimento e anche la viscosità complessa, e può 
essere rotazionale, estensionale o capillare. 
Alcuni sono reometri capillari, utilizzati come piattaforma anche per la misura del die-
swell, viscosità elongazionale e fenomeni di shark skin. 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Rischio elettrico  
Contatto accidentale con parti in tensione/ 
Elettrocuzione 

Manipolazione agenti chimici 
Esposizione agli agenti per contatto o 
inalazione  

Alta temperatura (fino a 600 °C, interna) 
Ustioni (macchina interbloccata, con 
sensore di temperatura) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure tecnico organizzative 
 L’attrezzatura e’ usata da personale formato ed informato su tutti gli aspetti delle 

operazioni consentite. 
 Manuale di Uso e Manutenzione in cui sono riportate anche le indicazioni per il 

corretto utilizzo in sicurezza dell’attrezzatura. 
 I materiali elettrici sono rispondenti alle norme CEI. 

Misure comportamentali 
 Ispezionare i cavi di alimentazione delle apparecchiature prima di ogni utilizzo. 
 Assicurarsi dell’isolamento dei cavi di collegamento e non utilizzare le 

apparecchiature in caso di cavi danneggiati: segnalare l’eventuale cattivo stato dei 
collegamenti elettrici e delle apparecchiature al personale preposto alla 
manutenzione, senza eseguire autonomamente interventi manutentivi 

 Conoscere la collocazione dell’interruttore generale di sgancio della corrente 
elettrica nel locale. 

 Non utilizzare adattatori o prese a ricettività multipla. 
 Non eseguire interventi di riparazione delle parti interne della strumentazione. 
 Utilizzare i DPI obbligatori quando necessari e richiesti  
 Mantenere in posizione di chiusura carter, protezioni e barriere. 
 Rimuovere i residui di lavorazione solo a macchina ferma. 

Dispositivi di protezione individuale 

 Guanti in nitrile per rischio chimico EN 374  
 Guanti anticalore EN 407 (se richiesti) 
 Occhiali di sicurezza EN 166  
 Maschera facciale filtrante FFP2 EN 149 (eventuale) 


